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COMUNE DI FIRENZE



 MANUFATTI DA ADIBIRE A DEHORS NEL CENTRO STORICO FIORENTINO

PREMESSE

   Quale presupposto ineludibile del lavoro conviene richiamare  gli esiti della procedura di concorso espletata nel Dicembre 2010 nel cui verbale conclusivo si evidenziava   <[…]  la complessità del tema […] e la fondamentale rilevanza […] per quanto concerne le influenze che le future installazioni delineano in ordine alla leggibilità del nucleo urbano fiorentino, […] alla tutela della riconoscibilità dei diversi contesti monumentali espressi nel vincolo, nonché alle implicazioni linguistiche sottese alla scelta definitiva, questione, quest’ultima di cui la Commissione valuta la significativa rilevanza sull’immagine, a scala globale,  della città, specie se ben considerata nelle istanze comunitarie e politiche sottese alla determinazione […] di individuare […] la soluzione più coerente alle odierne esigenze di gestione del suolo urbano. […] nella convinzione […] che l’espressione del giudizio debba comunque contenere un orientamento all’Amministrazione committente, (si) rileva in primo luogo che nessuno dei progetti presentati, pur nella varietà esaminata, possa essere considerato univocamente esaustivo del tema messo a concorso. […]. L’espressione del giudizio finale restituisce le soluzioni progettuali che la commissione ha ritenuto più aderenti alle previsioni ed al contenuto dei criteri stabiliti dal bando di gara. Le stesse che potrebbero peraltro garantire l’auspicabile declinazione tipologica […] delle soluzioni architettoniche da utilizzare nell’occupazione temporanea del suolo urbano. […]>
   Conviene inoltre richiamare le principali motivazioni di corredo all’assegnazione dei premi: < (progetto n. 56) [… una soluzione ben definita dal punto di vista formale e stilistico che si contraddistingue per un significativo grado di integrazione e  percepibilità del contesto circostante caratterizzandosi, al contempo, per l’apprezzabile soddisfacimento degli ulteriori criteri richiesti al progetto;  (progetto n. 13), […] risulta quella che a parere della Commissione si fa portatrice […] delle istanze di contestualizzazione con la tradizione cittadina nonché di eleganza formale e suggestione emotiva che la Commissione riteneva che il progetto vincitore dovesse esprimere e non ha trovato in altre soluzioni parimenti compiute. […] (progetto  n. 29) la Commissione rileva i criteri di neutralità, flessibilità e adattabilità ai diversi contesti, unitamente alla misurata eleganza delle scelte architettoniche e linguistiche, che la tipologia in questione dovrebbe garantire a mitigazione delle modifiche che installazioni del genere ineludibilmente determinano sulla sintassi linguistica, culturale e architettonica dei luoghi urbani coinvolti.[…] (progetto n. 43) ben esprime […]  gli esiti di una interessante riflessione sulla reinterpretazione formale dell’architettura storica che benché di difficilissima definizione per un contesto urbano quale quello in questione,  onora con un risultato formalmente apprezzabile e riproponibile a scala urbana il coraggio di una istanza progettuale  che non si esime dal confronto culturale con il contesto urbano. Al quarto progetto menzionato la Commissione riconosce la particolare innovazione nello studio di una soluzione tipologica che illustrando le possibilità di chiusura e  compattazione dei singoli componenti strutturali ne delinea le potenzialità in ordine al deciso contenimento, anche temporaneo,  del sacrificio di suolo pubblico che simili strutture naturalmente comportano.    Il quinto ed ultimo progetto menzionato ben risolve la necessità più volte richiamata durante i lavori della Commissione di evocare l’immagine romantica, prevalentemente europea, sottesa alle radici culturali e simboliche dei dehors.>
   NOTE ESPLICATIVE ALLA INTERPRETAZIONE DEGLI ELABORATI

   Il lavoro svolto dalla Commissione Tecnica, sintetizzato nel prospetto di sintesi regolamentare (all. 1)  e nella planimetria allegata (all. 2), parte dalla necessità di individuare la possibile declinazione tipologica dei Concept individuati in sede di Concorso, coordinandone i contenuti con le indicazioni impartite dalla Soprintendenza ai beni ambientali e architettonici con nota prot. 2937 del 14.2.2011. Queste ultime sono restituiti nella Colonna TIPOLOGIA  del prospetto suddetto che illustra  le peculiarità volumetriche delle possibili occupazioni [da SENZA PEDANA NE’ RINGHIERA a PEDANA E RINGHIERA CON STRUTTURA CHIUSA) ed i luoghi in cui queste sono da considerarsi il riferimento prescrittivo. 

   In considerazione, poi, che la suddetta declinazione è stata ritenuta possibile unicamente nell’orizzonte del contemporaneo riferimento a tutti i Concept selezionati in sede di concorso, ulteriormente disciplinato sulla base dei criteri di coerenza stilistica e tipologica delle sei soluzioni con i contesti urbani di inserimento,   il gruppo di lavoro ha proceduto ad assegnare ad ognuna delle tipologie (A, B, C e D ) i modelli di riferimento riportati nella pianta a scala urbana con il relativo numero identificativo (Colonna CONCEPT), ognuno dei quali riporta i caratteri essenziali delle peculiarità materiche e cromatiche cui uniformarsi (Colonne MATERIALE E COLORI). Il prospetto riporta, inoltre, le REGOLE GENERALI, cui le proposte di occupazione del suolo dovranno uniformarsi. Il tessuto urbano circostante i luoghi esplicitati nella colonna tipologie viene, infine, uniformato alla indicazioni previste per questi ultimi mediante l’individuazione delle aree omogenee restituite nella planimetria allegata, ognuna delle quali contiene i necessari riferimenti alla Tipologia ed al Concept individuato per il contesto urbano in questione (C5 Tipologia C Concep 5). 
   Fermo restando, quindi, quanto concesso dalle Regole Generali in ordine alla flessibilità tipologica delle proposte progettuali soggette ad autorizzazione (Regola A]), dalle note suddette consegue che per ciascuno degli ambiti urbani individuati nei limiti di quanto ricompreso nel sito UNESCO sono individuate le soluzioni architettoniche cui i manufatti dovranno uniformarsi. Dette aree e a condizione della necessaria coerenza con quanto per esse disposto, costituiscono i possibili ambiti di sperimentazione delle procedure semplificate e dei protocolli di azione che  l’Amministrazione vorrà condividere con l’Ente di tutela.
    Agli elaborati citati si accompagnano delle tavole descrittive delle soluzioni formali di riferimento che ne sintetizzano le peculiarità costruttive illustrate negli elaborati di concorso i quali rimangono, in ogni caso, l’ambito di esclusivo riferimento per la caratterizzazione formale e tipologica dei Comcpt e, conseguentemente, dei progetti di  dehors da sottoporre all’Amministrazione.   
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